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PROVINCIA DI MODENA

AREA AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE
Dirigente GUGLIELMI  MIRA
C O P I A
Prot. N° 134725/3.3.6
fasc.2004/135/0
	Determinazione n°  978  del  26/10/2004



OGGETTO :

INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA ALLA DOTT.SSA DANIELA ORI PER ORGANIZZAZIONE SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (SIT) DI PROTEZIONE CIVILE.

La Legge 225 del 24.2.1992 affida alle Province la predisposizione di Programmi provinciali di previsione e prevenzione e la loro realizzazione, in armonia con i programmi nazionali e regionali.


L’art. 5 della Legge Regionale n. 45 del 19 aprile 1995 definisce le modalità di partecipazione della Provincia rispetto all’organizzazione ed alla realizzazione delle attività di protezione civile.


Il Decreto Legislativo n. 112 del 1998, articolo 108 comma b) al punto 2) affida alle Province le funzioni relative alla “predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali”, mentre al punto 3) attribuisce ai Comuni le funzioni relative alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza.


La Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, capo VIII, articolo 177 al comma 1), in materia di protezione civile, stabilisce che le Province esercitino le funzioni di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 108 sopra esposte, mentre al comma 3) definisce che i Comuni esercitino le funzioni di cui alla lettera c) del comma 1) dell’articolo 108 sopra esposte.

Sulla base delle leggi sopraccitate, compete pertanto alla Provincia la predisposizione del Programma Provinciale di previsione e prevenzione (art. 14.1 Legge 225/95) ed ai Comuni la predisposizione dei piani comunali o intercomunali di protezione civile, in conformità degli strumenti di programmazione provinciale (art. 7.1 lettera d Legge Regionale n. 45/95).

Con delibera n. 489 del 3.08.1999 si è dato avvio alla realizzazione del piano di emergenza provinciale in sintonia con i compiti affidati alle Province dal Decreto Legislativo 112/1998.

Tale piano viene realizzato per stralci di rischio e le cartografie relative entrano a far parte del Sistema Informativo Territoriale (SIT) di Protezione Civile della Provincia di Modena.

Le banche dati cartografiche connesse alla pianificazione di emergenza e le banche dati connesse al programma di previsione e prevenzione vanno integrate ed ordinate per costituire ed aggiornare il SIT di Protezione Civile della Provincia di Modena, gestito dal software denominato Azimut.

Tutti i Comuni e le Comunità Montane del territorio modenese sono dotati del software Azimut che permette la gestione del SIT e quindi la gestione e la consultazione delle cartografie di piano ma, per un migliore utilizzo del SIT stesso, è necessario il costante aggiornamento dei tecnici comunali tramite corsi di formazione.

Con deliberazione n. 1662 del 30.7.04 la Giunta Regionale dell’Emilia Romagna ha assegnato un finanziamento alle Province di Modena e di Rimini per le attività di sviluppo e aggiornamento del software Azimut, l’adeguamento e potenziamento della strumentazione informatica a servizio del sistema e la formazione specifica al personale dedicato alla gestione del sistema.

La Provincia ha realizzato sino ad ora i Piani di emergenza stralcio rischio idraulico, idrogeologico, incendi boschivi e rischio industriale relativamente agli incidenti rilevanti e sono in fase di realizzazione gli stralci relativi al rischio sismico ed il completamento del rischio industriale.

Per la realizzazione delle cartografie relative a questi ultimi stralci e quindi per la gestione, l’aggiornamento e l’organizzazione del SIT di Protezione Civile con le nuove cartografie sopra delineate, nonché per assolvere i compiti assegnati dalla Regione con la sopraccitata Deliberazione di Giunta, è necessario avvalersi della collaborazione di un esperto in Sistemi Informativi Territoriali ed in progettazione, installazione ed amministrazione di reti informatiche, non essendo disponibile, all’interno dell’Area Ambiente, figure professionali specializzate che possano svolgere le suddette attività. 


Per le attività di cui sopra si ritiene opportuno avvalersi della collaborazione della Dr.ssa Ori Daniela, in particolare per:

a) l’ aggiornamento del sistema informativo territoriale denominato AZIMUT, 

b) la collaborazione alla redazione delle cartografie del piano di emergenza rischio sismico e rischio industriale, 

c) l’aggiornamento del repertorio cartografico afferente al SIT di protezione civile con le cartografie di rischio prodotte nell’ambito della pianificazione dell’emergenza, 

d) la progettazione per l’adeguamento ed il potenziamento della strumentazione informatica a servizio del sistema, 

e) la formazione specifica al personale tecnico dedicato alla gestione del sistema AZIMUT.

La Dr.ssa Ori Daniela, iscritta negli elenchi di disponibilità per l’affidamento degli incarichi professionali della Provincia di Modena, ha manifestato il proprio interesse all’accettazione dell’incarico.

La collaborazione avrà inizio il 2 novembre 2004 e terminerà il 30 aprile 2005, a fronte di un compenso lordo di € 8.580,00.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà, n. 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile Dr.ssa Mira Guglielmi. Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “documento privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la Segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente: www.provincia.modena.it.

Il Responsabile del Procedimento è la Dr.ssa Mira Gugliemi.

Il Piano Esecutivo di Gestione 2004 è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 2 del 13.1.2004 e successive modificazioni.


Per quanto precede,

Il Dirigente determina

1) di affidare un incarico di collaborazione coordinata e continuativa alla Dr.ssa Ori Daniela, nata a Torino il 30 Settembre 1965, residente a Maranello (MO) in Via Adda 69, C.F. ROIDLM65P70L219Z, per effettuare supporto specialistico al fine di svolgere le seguenti prestazioni:

· aggiornamento del sistema informativo territoriale denominato AZIMUT;

· collaborazione alla redazione delle cartografie del piano di emergenza rischio sismico e rischio industriale;

· aggiornamento del repertorio cartografico afferente al SIT di protezione civile con le cartografie di rischio prodotte nell’ambito della pianificazione dell’emergenza;

· progettazione per l’adeguamento e potenziamento della strumentazione informatica a servizio del sistema;

· formazione specifica al personale tecnico dedicato alla gestione del sistema AZIMUT;

2) di stabilire che il presente incarico è disciplinato dalle seguenti condizioni:

1) Conferimento di incarico

Il committente conferisce al collaboratore, che accetta, l’incarico per lo svolgimento delle prestazioni professionali sopraccitate. 

I tempi e le modalità delle prestazioni sono concordemente stabiliti in base alle necessità ed alle esigenze organizzative, fermi restando l’assenza di qualsiasi vincolo di subordinazione e l’autonomia di esecuzione della prestazione da parte del collaboratore.

2) Natura dell’incarico 

L’incarico ha natura di collaborazione coordinata e continuativa e viene conferito ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222-2229 e seguenti del Codice Civile e dell’art. 409, n. 3, del Codice di procedura civile, trattandosi di prestazioni professionali d’opera e/o di natura intellettuale senza vincolo di subordinazione.

Il collaboratore sarà libero di prestare anche a favore di terzi la propria attività sia autonoma che subordinata.

Il collaboratore dichiara che non è dipendente di alcuna pubblica Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 si informa che il Responsabile del trattamento dei dati è la Dr.ssa Mira Guglielmi, Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 sono contenute nel “documento privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la Segreteria dell’Area Ambiente e Difesa Suolo della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente: www.provincia.modena.it.

In ragione delle obbligazioni nascenti dal presente contratto il collaboratore è delegato al trattamento dei dati personali e quindi nello svolgimento di tale attività dovrà attenersi alle disposizioni dettate in materia di privacy. 

E’ fatto divieto effettuare il trattamento dei dati per fini diversi da quelli oggetto del presente contratto. 

Il collaboratore è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di fatti, informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione e prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico in oggetto. Tali informazioni non potranno in nessun modo essere cedute a terzi. Il collaboratore è tenuto a non svolgere attività che creano danno all’immagine e pregiudizio alla Provincia di Modena.

Le presenti clausole rivestono per il committente carattere essenziale e la loro violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 del Codice Civile.

3) Durata dell’incarico

Il presente incarico decorre dal 2 novembre 2004 e cesserà il 30 aprile 2005.

In presenza di circostanze sopravvenute il committente comunicherà l’intenzione di rinnovare il rapporto di collaborazione almeno 30 giorni prima della scadenza del presente contratto.

L’eventuale rinnovo del contratto di collaborazione dovrà risultare da nuovo atto sottoscritto dalle parti. E’ esclusa ogni rinnovazione automatica, anche tacita.

4) Organizzazione

Il committente metterà a disposizione del collaboratore l’organizzazione e la strumentazione necessaria per l’espletamento dell’incarico e garantirà il coordinamento con gli altri dipendenti, collaboratori e strutture collegate, previo accordo, che potrà essere consensualmente rivisto durante il rapporto, con il collaboratore stesso.

Per realizzare un migliore coordinamento tra le prestazioni rese dal collaboratore con le attività del committente, si individua come sede di attività l’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia – Unità Operativa di Protezione Civile – Via J. Barozzi, 340 - Modena.

Lo svolgimento dell’incarico prevede l’accesso e la frequentazione degli uffici dell’Ente, al fine dell’espletamento dell’attività affidata, oltre allo svolgimento di attività a rischio a seguito dell’utilizzo di videoterminali, macchine d’ufficio. 

Il committente richiederà al collaboratore relazioni periodiche sintetiche, che saranno oggetto di valutazione, sullo stato di avanzamento dei progetti o delle attività e che saranno allegate alle parcelle che il collaboratore presenterà bimestralmente.

Unitamente all’ultima nota di compenso il collaboratore dovrà presentare una relazione finale sull’attività svolta.

Nel caso di eventi sopravvenuti ed imprevisti, le parti restano libere di prevedere la rimodulazione del compenso.

Da parte del collaboratore potranno avvenire temporanee sospensioni del rapporto per esigenze particolari, anche relative ad esigenze di autonoma formazione, tali da non pregiudicare la realizzazione del progetto, del programma o lo svolgimento dell’attività ed il conseguimento del risultato, che dovranno essere concordate con il committente. 

5) Compenso 

A fronte del presente incarico, il committente si impegna a corrispondere al collaboratore il compenso lordo di € 8.580,00, al quale dovranno essere applicate le ritenute fiscali, previdenziali ed assicurative nella misura prevista dalla normativa vigente.

Tale compenso tiene conto anche dei maggiori oneri eventualmente sostenuti dal collaboratore per garantire una presenza prolungata presso la sede, come consensualmente convenuto ai sensi del punto 4.

Il committente corrisponderà inoltre il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio per trasferte dietro presentazione di idonea documentazione fino ad un massimo di € 300,00 ed un importo aggiuntivo non superiore a € 110,00 su base semestrale, quale concorso per la spesa di una polizza assicurativa o altra forma di copertura a carattere risarcitorio o mutualistico in caso di assenza per malattia con interruzione della corresponsione del compenso. Tale importo verrà liquidato previa dimostrazione dell’avvenuta stipula. 
A carico dell’Ente è prevista, inoltre, la spesa di € 1.748,22, di cui € 1.031.21 per i contributi INPS a carico dell’Ente, € 23,17 per l’assicurazione INAIL a carico dell’Ente, e di € 693,84 per l’IRAP.

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari note di compenso dell’importo di € 2.860,00 cadauna, presentate ogni due mesi da parte del collaboratore, debitamente vistate dal dirigente competente. 

Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una collaborazione coordinata e continuativa di cui alle vigenti norme fiscali e i relativi compensi sono pertanto assoggettati alle relative discipline di legge.

6) Eventi comportanti impossibilità temporanea della prestazione

Ove sopravvengano eventi comportanti impossibilità temporanea di esecuzione della prestazione, quali malattia, infortunio e maternità, il rapporto di collaborazione resterà sospeso, con conseguente e pari proroga del termine, senza diritto ad alcuna maggiorazione del corrispettivo:

· in caso di maternità, per un massimo di sei mesi compresi tra i tre mesi precedenti il parto ed i cinque mesi successivi allo stesso. E’ considerata sospensione giustificata della prestazione anche l’astensione anticipata della maternità dovuta ad eventi che mettano a rischio la gravidanza. 

· in caso di infortunio, fino a un massimo di sessanta giorni continuativi.

· in caso di malattia di durata superiore a sette giorni continuativi, fino a un massimo di sessanta giorni. 

In caso di superamento dei predetti termini temporali il committente può risolvere immediatamente il rapporto. 

Per i periodi di impossibilità della prestazione, dovuti a malattia o infortunio fino a 15 giorni complessivi, il collaboratore si impegnerà a svolgere successivamente le attività non prestate, legate al progetto. 
Fermo restando quanto previsto dalla presente clausola, il committente può risolvere il rapporto nel caso in cui i singoli periodi di impossibilità della prestazione dovuta a malattia o ad infortunio, cumulativamente intesi, superino i settanta giorni in ragione d’anno.

I periodi di sospensione suddetti sono riferiti a rapporti di durata di dodici mesi e vengono riproporzionati per contratti di durata inferiore o superiore. Con l’espressione “giorni” si intendono le giornate di calendario, anche non lavorative.

Nulla è dovuto dal committente al collaboratore per i periodi di impossibilità della prestazione.

Il collaboratore dovrà comunicare tempestivamente al committente l’impossibilità di eseguire la prestazione.

Il committente potrà richiedere la documentazione sanitaria in relazione al presente articolo.

7) Formazione

Il collaboratore potrà partecipare ai percorsi formativi e di aggiornamento normalmente attivati dal committente nei confronti dei propri lavoratori dipendenti, ogniqualvolta il committente ritenga che tale formazione sia funzionale alle attività da svolgere. 

8) Risoluzione del contratto

Il contratto individuale si conclude nei seguenti casi:

· per scadenza del termine concordato

· per sopravvenuta impossibilità della prestazione oggetto dell’incarico

· per recesso da parte del committente

· per recesso da parte del collaboratore

In caso di recesso del committente è salvo il diritto al pagamento delle attività espletate.

Nel caso il cui il committente si avvalga della facoltà di risolvere anticipatamente il contratto in modo unilaterale, dovrà comunicarlo con preavviso di almeno trenta giorni – tramite lettera raccomandata A/R – tenendo indenne il collaboratore delle spese e del lavoro eseguito. Nessun preavviso e nessuna indennità sono dovuti in caso di recesso del committente per giusta causa.

Il collaboratore può risolvere il contratto con comunicazione scritta spedita mediante raccomandata A/R, con un periodo di preavviso di trenta giorni. Il periodo di preavviso non si applica in caso di gravi inadempienze contrattuali del committente.

In caso di recesso del collaboratore senza preavviso il committente ha diritto di trattenere una quota del compenso proporzionale al preavviso omesso.

9) Obblighi del committente

Il committente si impegna ad ottemperare alle norme vigenti in materia previdenziale e fiscale e ad assicurare il collaboratore all’INAIL, come da normativa vigente. 

Il committente provvederà ad inserire il collaboratore tra i beneficiari della copertura assicurativa dell’Ente per responsabilità civile verso terzi, o ad attivare idonea copertura assicurativa a fronte di ipotesi di responsabilità civile del collaboratore, in relazione ad eventi collegati all’esecuzione del presente contratto.

10) Diritti sindacali

Il committente riconosce al collaboratore l’esercizio di diritti sindacali, e precisamente nella possibilità di partecipazione alle assemblee dei co.co.co., sulle materie di proprio interesse, indette dalle OO.SS. firmatarie dell’intesa provinciale del 23.12.2003, nella possibilità di eleggere una propria rappresentanza diretta e di adesione alle OO.SS. e di partecipare ai relativi organismi.

11) Ambiente di lavoro

Il committente si impegna a rispettare tutte le norme sul diritto di informazione previsto dal D.L.vo 626/94 in materia di salute e sicurezza sul lavoro e a mettere in campo tutte le misure necessarie a garanzia e tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro come indicato nel precedente punto 4.

12) Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse eventualmente insorgere, concernente l’interpretazione e/o l’esecuzione del presente contratto, sarà competente il Foro di Modena.

13) Autorizzazione 

 Il collaboratore autorizza, ai sensi della vigente normativa, la Provincia di Modena all’utilizzo dei propri dati personali per fini istituzionali.

3) di provvedere:

· alla liquidazione di eventuali spese di viaggio e/o indennità di missione, fino ad importo massimo di € 300,00;

· al rimborso di una eventuale polizza assicurativa o altra forma di copertura a carattere risarcitorio o mutualistico, previa dimostrazione dell’avvenuta stipula, fino ad un importo massimo di € 110,00;

4) di impegnare la somma complessiva di € 10.021,21, comprensiva degli oneri previdenziali a carico della Provincia ammontanti a € 1.031,21,  come segue:

4.1) quanto a € 3.340,40 all’azione 676 “Redazione e divulgazione del programma di previsione e prevenzione calamità pubbliche e L. 353/2000” , Progetto 60, Programma 24 “Protezione Civile” del Piano Esecutivo di Gestione 2004;

4.2) quanto a € 6.680,81 all’azione 3105 “Attuazione attività di previsione  e degli interventi di prevenzione (art. 108 D.Lgs 112/98)”, Progetto 60, Programma 24 “Protezione Civile” del Piano Esecutivo di Gestione 2005;

5) di impegnare altresì:

5.1) la somma di € 23,17 all’azione 2693 “Quota INAIL a carico della Provincia per collaborazioni coordinate e continuative” del Piano Esecutivo di Gestione 2004;

5.2) la somma di € 693,84 all’azione 226 “Quota IRAP a carico della Provincia per collaborazioni coordinate e continuative e per redditi assimilati” del Piano Esecutivo di Gestione 2004;

6) di dare atto che la Provincia di Modena ha rispettato, nell’anno 2003 e fino al 30 giugno 2004, gli obiettivi previsti relativamente al patto di stabilità interno, e che con il presente atto sono rispettati i limiti di spesa stabiliti dal comma 11 dell’art. 1 del D.L. 12.7.2004 n. 168 “Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”;

7) di dare atto altresì che della presente determinazione è stata data comunicazione preventiva al Responsabile del Controllo Interno ed al Presidente del Collegio dei Revisori;

8) di trasmettere la presente determinazione al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di competenza, dandosi atto che la stessa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.


Il Direttore dell’Area


F.to GUGLIELMI  MIRA 
Visto di regolarità contabile, ai sensi dell'articolo 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata, ovvero riferito all'accertamento dell'entrata od alla variazione del patrimonio in quanto conseguono dal presente atto.

Modena,  @data_ese



Il Direttore dell'Area Finanziaria



Patrimonio e Economato



F.to PIGNATTI ONELIO

